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Inquadramento storico-istituzionale 
 
 
 

Le principali istituzioni comunali padovane 
 

Le principali istituzioni comunali che operarono a Padova durante i cinque secoli di sottoposizione alla 
Repubblica di Venezia erano il Consiglio “maggiore”, poi Consiglio generale, che esprimeva il potere 
legislativo, i deputati ad utilia o deputati attuali, che esercitavano in varie forme il potere esecutivo e il 
Consiglio “minore”, poi Consiglio dei XVI, che fungeva da volano tra l’assemblea cittadina e l’organo 
esecutivo, svolgendo per la prima anche una sorta di funzione consultiva.  
A queste fondamentali magistrature, che possono essere annoverate tra gli “organi costituzionali” del 
comune, se ne aggiungevano molte altre, cosiddette minori, sorte sia per disposizioni dello stesso 
consiglio cittadino che per volontà della Dominante veneziana, allo scopo di far fronte a problemi 
inediti o contingenti, oppure per svolgere importanti funzioni tecniche, amministrative, gestionali o 
strumentali, tra le quali la Cassa di città, che può essere annoverata tra gli “organi strumentali” del 
comune1. 
 
 

Il soggetto produttore del fondo 
 

LA CASSA DI CITTÀ (sec. XIII-1805)2 
Altre denominazioni: Deputati attuali 
 

Fino alla riforma fiscale approvata con decreto del Senato 30 aprile 1789 l’esazione delle imposte 
(gravezze) pubbliche e civiche era effettuata solamente dal Comune, per mezzo dei ministri 
all’Esazione3. Il denaro delle imposte era quindi versato nella Cassa civica, dapprima ai tesorieri, e da questi 
al cassiere di città, il quale operava sotto il controllo dell’incontro o scontro del cassiere di città e del quaderniere di 
città, e coadiuvato dal nodaro della Cassa di città. Il cassiere infine consegnava settimanalmente alla Camera 
fiscale la parte relativa alle gravezze pubbliche, sempre per mezzo dei tesorieri. Le incombenze del cassiere 
erano quindi «di ricevere il dinaro che [veniva] consegnato da signori tesorieri e da debitori di gravezze 
o d’altra qualunque ragione della città», di custodirlo e di «esborsarlo nella pubblica Camera, ed alli 
creditori di tasse, alloggi, livelli, salari ed altro, sempre col mandato sottoscritto da magnifici deputati e 
degli offici di conferenza»4. Le operazioni pratiche di ricezione ed esborso del denaro erano compiute 
dai due tesorieri, carica peraltro istituita «nel 1603 con l’incarico temporaneo di rivedere tutta la 
contabilità pubblica, furono successivamente … Con l’ulteriore incombenze di procedere agli atti 
esecutivi contro i debitori pubblici»5. Essi dovevano pertanto «trattenersi ogni mattina non festiva nella 
Cancelleria di città per ricever li pagamenti di gravezze e resti, e scriverli in consonanza dell’incontro, 
per sottoscriver poi le ricevute … In cadaun lunedì [dovevano] consegnare il denaro esatto … al cassier 
di città»6. Spettava invece al quaderniere, tra le altre cose, «tenire un libro in dare, e avere, tra la Camara 

 
1 Si veda il quadro delle magistrature civiche padovane in A. DESOLEI, Le istituzioni comunali padovane durante l’ultimo periodo 
della dominazione veneziana (1789-1797) «Bollettino del Museo civico di Padova», XCVII (2008), pp. 129-159, poi anche in ID., 
Istituzioni e archivi a Padova nel periodo napoleonico (1797-1813), Cargeghe (SS), 2012, pp. 137-159. 
2 La presente descrizione è tratta da Ivi, scheda 17 CD-ROM; vedi anche ID., Le istituzioni comunali padovane …, cit., pp. 153-
154 
3 Cancelliere all’Esazione, nodaro primo e nodaro secondo all’offizio Estimo, nodaro primo e nodaro secondo all’Esazione, 
reportista all’Esazione e incontro all’Esazione. La descrizione delle loro mansioni è in Raccolta dell’incombenze prefisse alli ministri 
della magnifica città di Padova, omessi quelli inservienti negli offizi di conferenza, Padova, Vidali, 1755, BCPd, BP.2604, rispettivamente 
nelle p. 14-[16bis], 21-23, 24-35, 29-31, 32-33, 34-35, 36-37 
4 Incombenze del cittadino eletto Cassier di città, Padova, Conzatti, 1777, p. V. 
5 R. BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova in Guida generale degli Archivi di Stato italiani, III, pp. 221-285, p. 230. 
6 Incombenze delli quattro Tesorieri, Padova, Conzatti, 1777, p. IV. 
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fiscale e la magnifica Città per le gravezze che si pagano d’anno in anno [e] … ricever li denari dalla 
Cassa e portarli in Camara»7. Il nodaro della cassa di città aveva invece «obbligo di tenir un giornale, e in 
esso tenir la scrittura in consonanza col magnifico signor cassier, e giusto al stil della cassa, … [e] 
accreditar in giornale ogni salariato, livellario e ogn’altro ch’avesse a riscuoter dalla città», mentre 
l’incontro «doveva scriver in consonanza con il magnifico signor cassier tutti li pagamenti che venivano 
fatti da contribuenti in conto di pubbliche gravezze … [e] pesar e numerar … le valute ch’entrassero e 
uscissero dalla cassa della magnifica città»8. 
Con la riforma fiscale disposta con decreto del Senato veneto 30 aprile 1789 l’esazione delle gravezze 
pubbliche fu conferita direttamente alla Camera fiscale, mentre rimase al Comune solo quella delle 
imposte civiche. Vennero quindi a decadere le funzioni svolte dai tesorieri e dal nodaro e il doppio 
controllo del quaderniere, rimanendo come ministri cittadini addetti alle attività contabili e finanziarie 
solo il cassiere e l’incontro. Questi due ultimi ministri, entrambi nominati a vita, ma sottoposti a conferma 
rispettivamente annuale e quinquennale da parte del Consiglio generale, dopo la riforma del 1789 
formarono pertanto il ministero della Cassa di città. Le loro incombenze in questo periodo rimasero 
sostanzialmente le medesime, con l’eccezione che essi ricevevano e controllavano solo il denaro relativo 
alle gravezze civiche ed alle altre entrate ed uscite del Comune. 
Le due cariche di tesoriere e incontro vennero soppresse durante il periodo democratico, come tutte le altre 
magistrature del periodo veneziano, per poi essere restaurate con l’arrivo degli Austriaci, nel 1798. 
Continuarono quindi la loro attività durante tutta la prima dominazione austriaca (1798-1805), 
esercitando le medesime funzioni che avevano nel periodo veneziano9, per poi essere definitivamente 
abolite con l’arrivo dei Francesi nel 1805. 
 
 
 

Inquadramento storico-archivistico 
 
 

L’Archivio civico antico di Padova 
 

L’Archivio di Stato di Padova ha ereditato nel 1948, alla sua creazione, il materiale documentario 
conservato dal locale Museo civico, nella sezione denominata Archivio civico antico. In esso era 
ricompreso non solo l’archivio storico del Comune (la cui parte più antica è andata comunque 
perduta con l'incendio del 1420 del palazzo della Ragione e dell'annessa Cancelleria civica), ma 
anche gli atti delle magistrature governative che ressero Padova sotto la repubblica di Venezia 
(1405-1797) e durante la prima dominazione austriaca (1798-1805). Ne facevano inoltre parte gli 
archivi giudiziari e agli estimi antichi, ceduti nel 1851 al Comune di Padova rispettivamente dal 
Tribunale e dalla Delegazione, gli archivi delle corporazioni religiose e laiche soppresse, consegnati 
al Comune nel 1848 dalla locale Intendenza di finanza, e numerosi archivi pubblici e privati donati 
o depositati a suo tempo presso il Museo civico da enti e famiglie padovane. 

 
7 Raccolta dell’incombenze prefisse alli ministri della magnifica città di Padova, cit., p. 26-28. 
8 Ivi, p. 36-37. 
9 «Cassier civico, …deve giornalmente ritrovarsi alla cassa civica, tanto per le riscossioni di gravezze civiche, quanto per li 
relativi pagamenti, dovendo firmar le ricevute e tenere i respettivi registri su appositi libri; … Incontro del cassier, … deve 
giornalmente ritrovarsi alla cassa suddetta e scrivere in consonanza del sig. Cassier, far le ricevute, tener giornale attivo e 
passivo, etc.» (Allegato 1: Ministero della Nobile Deputazione rappresentante il Consiglio, al 1796, con le nuove incombenze, Presidenza alla 
Cancellaria, Presidenza agli Archivi, Presidenza agli Ori e monete dell’Elenco degli offici civici e pubblici non che dei Tribunali regi di questa 
inclita città di Padova, quelli numerati sono compresi negli annessi fogli in esecuzione degli ordini della regia Commissione camerale 15 maggio 
1798; gli altri soltanto in questo indicati, o perché dippendenti dalla generale Intendenza delle regie Finanze o quantunque civici per non avere 
ministero, né gravitare perciò su alcun erario, [Padova, luglio 1798, riportante la situazione al 1796], ASPd, fondo Miscellanea P, b. 7, 
fasc. [10]). 
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I fondi giudiziari, quelli delle corporazioni soppresse e quelli delle famiglie e degli enti privati 
padovani mantennero la loro unità e la loro separatezza istituzionale, legati al vincolo di 
provenienza con i soggetti produttori, mentre per la documentazione comunale e governativa 
(integrata dagli Estimi) venne effettuato, a partire dalla fine dell'Ottocento e fino agli anni 
Quaranta del Novecento, un riordinamento per materia (ossia con vincolo di pertinenza) ad opera 
soprattutto di Andrea Moschetti, di Vittorio Lazzarini e di Erice Rigoni, con la creazione, appunto, 
del super-fondo Archivio civico antico. Per giustificare tale operazione, il Moschetti affermò che 
«tanto era il disordine in cui quel materiale giaceva» che l’unico metodo di ordinamento allora 
possibile sembrò quello per materia10. 
Il riordinamento avvenne pertanto prevalentemente sulla base non delle magistrature di 
provenienza, ma della uniformità del contenuto della documentazione. I fondi come sono stati 
costituiti - salvo pochi casi, come ad esempio, parzialmente, l’Ufficio di sanità - non rappresentano 
dunque l’attività di una sola magistratura, ma molto spesso di più magistrature tra loro collegate 
dall'identità della materia oggetto della loro competenza (es. Gravezze, Acque, Canapi, Vettovaglie, 
etc.). Anche fondi apparentemente omogenei e completi, come quello dei Rettori, non contengono 
in realtà che una parte selezionata di tutta la documentazione prodotta da quella magistratura, 
trovandosi la restante sparsa in numerosi altri nuclei archivistici, quali ad esempio Ducali, Lettere 
avogaresche, Clero secolare e altre. 
 

Il fondo Cassa della città 
 

Il fondo conserva la documentazione prodotta dalla Cassa di città per la gestione delle spese delle 
magistrature civiche e governative. Esso è formato da tre gruppi di documentazione: mandati, 
polizze e ricevute (1-187), registri contabili (188-267), normativa ed altra documentazione (268-
288)   
Esso è composto da tre grandi gruppi di documentazione: 
1) Mandati, polizze e ricevute, che si compone di: 
- bb. 1-60, mandati dei Deputati ad utilia (1551-1628) 
- bb. 61-162, mandati dei Rettori (1673-1797) 
- bb. 163-177, mandati diversi (1532-1793, 1798-1807) 
- bb. 178-187, polizze e ricevute (1556-1803) 
2) Registri contabili, che si compone di: 
- voll. 188-239, registri dei mandati (1427-1806) 
- voll. 240-267, giornali, quaderni ed altri registri contabili (1549-1806) 
3) Normativa ed altra documentazione contabile, che si compone di: 
- bb. 268-271, ducali e disposizioni in materia di spesa pubblica (1443-1806) 
- bb. 272-288, altra documentazione contabile (1471-1805) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
10 Andrea Moschetti citato in BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova in Guida generale degli Archivi di Stato italiani, III, pp. 
221-285, p. 227  
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Lo strumento descrittivo 

È un inventario storico redatto dopo il 1915 da Erice Rigoni, in forma manoscritta, negli anni in 
cui ha lavorato come archivista e poi come direttore dell’Archivio civico antico, ed era identificato 
come l’elenco n. 2, sottoserie II, degli strumenti di corredo di quell’Istituto11. 
Esso è poi stato reso in forma dattiloscritta negli anni Sessanta del Novecento, diventando parte 
dell’Inventario n. 2 della Sala di studio dell’Archivio di Stato di Padova 
(https://archiviodistato.provincia.padova.it/inventari/inventario_1.pdf), e quindi trasposto in 
forma digitale nel 2020 divenendo l’Inventario n. 2.5 dell’Istituto. 
Al fine della sua pubblicazione online è stato aggiornato e integrato nel 2021 da Andrea Desolei 
nella parte introduttiva.  

ANDREA DESOLEI (2021) 

11 N. BOARETTO, Sala di studio. Guida agli strumenti di corredo, Padova 2020 
(http://archiviodistato.provincia.padova.it/inventari/Guida_Strumenti_Sala_2020.pdf) 
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